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ALLEGATI N° 3

Denominazio

ne

Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento

A NO Cartaceo office 

automation

Verbale seduta di gara del 8 ottobre 2020

B NO Cartaceo office 

automation

Verbale seduta di gara del 13 ottobre 2020

C NO Cartaceo office 

automation

Verbale seduta di gara del 29 ottobre 2020
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IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

VISTO l’Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del

Mare  e  la  Regione  Toscana  del  3  novembre  2010,  finalizzato  alla  programmazione  e  al

finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, come

modificato ed integrato dal 1°Atto integrativo sottoscritto il 3 agosto 2011, dal 2° Atto integrativo

sottoscritto in data 9 novembre 2012 e dal 3° Atto integrativo sottoscritto in data 19 dicembre 2017,

qui di seguito indicato come “Accordo di Programma”;

PRESO  ATTO  che  l’Accordo  di  Programma  all’art.  5  prevede  che  per  la  sua  attuazione  i

sottoscrittori si avvarranno di uno o più Commissari Straordinari Delegati, di cui all’art. 17, comma

1  del  Decreto  Legge  30  dicembre  2009,  n.  195,  convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  26

febbraio 2010, n. 26;

VISTO l’art. 10 del D.L. 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla L. 11 agosto

2014,  n.  116 che ha previsto il  subentro,  a decorrere dall’entrata  in vigore del  D.L. citato,  dei

Presidenti  delle  Regioni  nelle  funzioni  dei  commissari  straordinari  delegati  per  il  sollecito

espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio

idrogeologico individuati negli Accordi di programma Ministero dell’Ambiente e della Tutela del

Territorio  e del  Mare-Regioni sottoscritti  ai  sensi  dell’art.  2, comma 240, della  L. 23 dicembre

2009, n. 191 e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

VISTO il  Decreto  Dirigenziale  del  28 aprile  2011,  n.  0056895,  dell’Ufficio  XIII  –  Ispettorato

generale  per  la finanza  delle  pubbliche amministrazioni,  Dipartimento della  ragioneria  generale

dello  Stato del  Ministero dell’economia e delle finanze,  con il  quale è autorizzata l’accensione

presso la Tesoreria provinciale dello Stato di Roma della contabilità speciale vincolata n. 5588 a

favore  del  Commissario,  denominata  “C S RISCHIO IDROGEOL TOSCANA”,  nella  titolarità

della quale è subentrato il sottoscritto Presidente della Regione Toscana;

RICHIAMATA  l’Ordinanza  del  sottoscritto  Commissario  n.  4  del  19/02/2016  recante  “D.L.

91/2014 conv. In L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 Accordo di Programma del

25.11.2015 – Individuazione degli enti attuatori e dei settori regionali avvalsi. Approvazione delle

disposizioni per l’attuazione degli interventi”;

VISTA la propria Ordinanza n. 9 del 15/03/2016 avente ad oggetto “Approvazione degli elenchi

degli interventi eseguiti dagli Enti attuatori e dal Commissario di Governo. Revoca avvalimento

relativamente ad alcuni interventi dell’Accordo di Programma del 3 novembre 2010 e disposizioni

per l’attuazione degli stessi”;

CONSIDERATO che con la predetta Ordinanza n. 9 del 15/03/2016 il sottoscritto Commissario ha

revocato dalla medesima data di adozione della Ordinanza l'avvalimento della Provincia di Pisa,

disposto dal Commissario straordinario delegato ex DPCM 10/12/2010 con Ordinanza n. 23/2013,

per l'intervento “Adeguamento e consolidamento opere idrauliche del F. Serchio in provincia di

Pisa nei tratti  prioritari individuati anche a seguito di indagini geofisiche e geotecniche” (cod.

intervento PI068A/10 lotti a, b, c, e);

RICHIAMATA l’Ordinanza Commissario di Governo contro il  dissesto idrogeologico n. 60 del

16.12.2016 recante “D.L. 91/2014 -D.L. 133 disposizioni per l'attuazione degli interventi”, che ha

provveduto  all’aggiornamento  delle  disposizioni  per  l’attuazione  degli  interventi  commissariali

precedentemente  approvate  con  ordinanza  n.4/2016  al  nuovo  quadro  normativo  a  seguito

dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016;



RICHIAMATO  in  particolare  l’allegato  B  della  suddetta  ordinanza  commissariale  n.  60/2016

recante le disposizioni per l’attuazione degli interventi dell’Accordo di Programma del 25.11.2015

eseguiti dal Commissario di Governo avvalendosi dei settori della Regione Toscana;

CONSIDERATO che le disposizioni di cui  all’allegato B della suddetta Ordinanza si  applicano

anche agli interventi dell’A.d.P. del 3 novembre 2010 e relativi atti integrativi eseguiti direttamente

dal  Sottoscritto  avvalendosi  delle  strutture  della  Regione  Toscana  come  già  stabilito  con

l’Ordinanza Commissariale n. 9/2016;

DATO ATTO che nell’Ordinanza n. 24 del 27/03/2018 “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L.

133/2014 conv. in L. 164/2014 – Accordo di Programma del 3.11.2010 – Terzo Atto Integrativo -

Approvazione degli elenchi degli interventi e disposizioni per l’attuazione degli stessi” i tre lotti

dell’intervento PI068A/10 sono stati così ridefiniti:

• PI068A/10-2 - lotto b: “Miglioramento arginale in sinistra del Fiume Serchio in loc. S. Andrea in

Pescaiola - Comune di S. Giuliano Terme” per € 1.940.000,00;

• PI068A/10-3 - lotto c: "Rafforzamento arginale del Fiume Serchio tra Nodica e Migliarino" per €

3.000.000,00;

• PI068A/10-5 - lotto e: "Opere di difesa spondale e rafforzamento arginale in dx e sx idraulica del

Fiume Serchio in località Avane e Cortaccia nel Comune di Vecchiano e loc. Rigoli nel Comune di

San Giuliano Terme" per € 3.000.000,00;

DATO  ATTO  che,  con  la  medesima  Ordinanza  commissariale  n.  24  del  27/03/2018  è  stato

individuato, in sostituzione del Settore Genio Civile Toscana Nord, il Settore Assetto Idrogeologico

quale settore specifico di riferimento per l’attuazione dell’intervento PI068A/10-lotti b), c), e);

VISTA l’Ordinanza n. 129 del 11/12/2018 recante “D.L. 91/2014 – Acc. Progr. Del 3.11.2010 –

“Rafforzamento arginale in destra del Fiume Serchio in loc. Cortaccia e Avane nel Comune di

Vecchiano” (codice PI068A/10-5 – lotto e) – Approvazione della Convenzione per la realizzazione

delle opere di sostituzione di un tratto di adduttrice idrica Avane-Pisa nel Comune di Vecchiano”

secondo cui la disponibilità per la realizzazione dell’intervento PI068A/10-5 - lotto e - risulta pari

ad € 2.999.053,41; 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”;

VISTO il D.M. n. 49 del 07.03.2018, regolamento recante “Approvazione delle linee guida sulle

modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione”;

VISTO il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12

aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigore in via transitoria

ai sensi degli articoli 216 e 217 del decreto legislativo n. 50/2016;

VISTA la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e

relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro”,  limitatamente  al  capo  III

(“Disposizioni a tutela della sicurezza e della regolarità del lavoro”) e all’art.  35 bis introdotto

dall’art. 1 della Legge Regionale del 2 ottobre 2017 n. 54;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 105 del 03/02/2020 recante “Indicazioni alle

strutture  regionali  per  la  gestione  delle  procedure  di  gara  aperte,  ristrette  e  negoziate  da

aggiudicarsi con il criterio del solo prezzo o con il criterio qualità/prezzo. Criteri per la nomina

dei membri della commissione giudicatrice interna in caso di aggiudicazione con il criterio qualità/



prezzo.  Revoca  D.G.R.  n.  367  del  9  aprile  2019.  Ulteriori  indicazioni  per  l’effettuazione  dei

controlli e per l’applicazione del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti”;

VISTI i Decreti n.ri 5986/2018, 6069/2018, 18766 del 27/2018,183/2019, 6719/2019 e 9713/2019 e

con i quali sono stati individuati i Settori di riferimento e i gruppi di progettazione per gli interventi

di  competenza  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile,  individuando  per  questo

intervento l’Ing. Stefano Malucchi quale Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 32

della L. R. n. 38/2007, dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e delle Linee guida n. 3 dell’ANAC ; 

  

VISTA  l’Ordinanza  n.  73  del  26/06/2019  “D.L.  91/2014  –  Acc.  Progr.  del  3.11.2010  –

Rafforzamento arginale in destra del  Fiume Serchio in loc.  Cortaccia e  Avane nel  Comune di

Vecchiano” (codice PI068A/10-5 – lotto e) – Approvazione del progetto esecutivo e dichiarazione

di pubblica utilità. CUP E84H15000630001” con la quale:

- si è preso atto delle risultanze della conferenza dei servizi svoltasi in data 15 marzo 2018;

-  è  stato  approvato  il  progetto  esecutivo  dell’intervento  composto  dagli  elaborati  elencati  in

narrativa dell’atto;

- è stato stabilito che, ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 10 D.L. 91/2014 convertito in L. n. 116/2014

l’approvazione  e  l’autorizzazione  del  progetto  costituisce  variante  agli  strumenti  urbanistici  del

Comune di Vecchiano (PI);

- si è dato atto che, ai sensi e per gli effetti della variante urbanistica così determinata è apposto, ai

sensi dell’art. 9 del D.P.R. 327/2001, il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree individuate negli

elaborati di progetto che, ai sensi del comma 2 del medesimo art. 9 del D.P.R. 327/2001, ha la

durata di cinque anni;

- è stata dichiarata la pubblica utilità delle opere e l’indifferibilità ed urgenza dei relativi lavori ai

sensi dell’art.  10, comma 6, della L. n. 116/2014 e dell’art.  12, comma 1, lett. a), del D.P.R. n.

327/2001;

-  è  stato  approvato  il  quadro  economico  dell’intervento  per  un  importo complessivo pari  ad  €

2.999.053,41;

VISTA l’Ordinanza commissariale n. 79  del 30 giugno 2020 “Rafforzamento arginale in destra del

Fiume Serchio in loc. Cortaccia e Avane nel Comune di Vecchiano” (codice PI068A/10-5 – lotto

e)” – Approvazione progetto esecutivo ed indizione procedura di gara. CUP E84H15000630001

CIG 8345420A70”, con la quale è stato approvato il progetto esecutivo dell’intervento in oggetto,

come risultante  dalle  modifiche  intervenute  per  l’adeguamento  alla  sopravvenuta  normativa  ed

all’aggiornamento  dei  prezzi,  ed  è  stata  indetta  la  gara  d’appalto  mediante  procedura  di  gara

negoziata, sensi dell’articolo 36, comma 2, lett. c-bis) del D.Lgs. n.50/2016, da aggiudicarsi con il

criterio delvminor prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, del D.Lgs. n. 50/2016, preceduta da

avviso di manifestazione di interesse; 

CONSIDERATO che con la suddetta ordinanza sono stati, altresì, approvati il Capitolato Speciale

d’Appalto, lo schema di contratto e l’avviso di manifestazione di interesse;

DATO ATTO che, in esecuzione della suddetta ordinanza, sul sistema telematico START è stato

pubblicato, in data 7 luglio 2020 , un avviso per manifestazione di interesse per l’individuazione

degli  operatori,  e  che  il  termine  ultimo  entro  cui  presentare  le  manifestazioni  di  interesse  in

modalità telematica, è stato fissato per le ore 16:00 del giorno 24 luglio 2020;

PRESO ATTO che, entro il termine di scadenza del 24 luglio alle ore 16:00, avevano manifestato

interesse a partecipare alla sopra indicata procedura numero 339 operatori;

PRESO ATTO che, nel corso delle sedute svoltesi nei giorni 11, 13, 14, 17, 19, 20, 21 e 26 agosto



2020  si è proceduto alla verifica della regolarità delle manifestazioni di interesse pervenute; 

PRESO ATTO che, a seguito dell’esame delle manifestazioni di interesse, dopo aver constatato per

numero  4 operatori  la  presenza  nel  modello  di  manifestazione  di  interesse  di  una  carenza  che

comporta  la  non  ammissione  della  stessa,  poiché  il  numero  delle  manifestazione  di  interesse

ammesse, nei termini sopra indicati, si è rilevato superiore a 20, si è proceduto, nella  seduta del  27

agosto 2020, come indicato nell’avviso di manifestazione di interesse, ad effettuare il sorteggio dei

20 operatori da invitare, a seguito del quale sono stati individuati i seguenti operatori:

1) 3B IMMOBILIARE S.r.l.

2) ANIMA AMBIENTE S.R.l.

3) BERTI SISTO & C. LAVORI STRADALI S.p.a.

4) BETTONI 4.0 S.r.l.

5) C.E.M.A. S.r.l.

6) CONSORZIO ARTEK

7) DRE S.r.l. di D. Gradilone

8) IMPRESA COSTRUZIONI PUBBLICHE PORCINARI S.r.l.

9) IMPRESA LUAS DI GIACCU GIOVANNI ANTONIO

10) IMPRESA NICOLA DALOISO S.r.l.

11) LA.I.M.T. S.r.l.

12) MADONNA COSTRUZIONI S.r.l.

13) ORTANA ASFALTI S.r.l.

14) PANGEA CONSORZIO STABILE S.c.a.r.l.

15) Sabatini Costruzioni S.r.l.

16) SALVATORE SIRACUSA

17) Societa' Italiana Costruzioni S.r.l.

18) SOMES S.r.l.

19) SOMOTER S.r.l.

20) TROVATI S.r.l.

PRESO ATTO che, in data 27 agosto 2020  agli operatori economici sopra indicati è stata inviata

lettera di invito a presentare offerta, stabilendo quale termine per la presentazione delle offerte il

giorno 21 settembre 2020, ore 13:00;

PRESO ATTO  che,  alla  data  di  scadenza  sopra  indicata,  hanno  presentato  offerta  numero  14

operatori economici;

DATO ATTO che, con comunicazione inviata tramite START in data 07/10/2020, è stata convocata

la prima seduta pubblica per l'esame della documentazione amministrativa, nel giorno 08/10/2020;

DATO ATTO che nelle sedute di gara del 8 ottobre 2020 (Allegato A) e del 13 ottobre 2020 (Alle-

gato B), il D.R.C ha esaminato la documentazione amministrativa dei soggetti partecipanti e, dopo

aver rilevato, per alcuni di essi, la presenza di carenze ritenute sanabili, ha attivato il soccorso istrut-

torio,  concedendo agli stessi termine fino al  29 ottobre 2020 per presentare le integrazioni richie-

ste;

DATO ATTO che, nella seduta di gara del 29 ottobre 2020 (Allegato C), il D.R.C., dopo aver dato

atto  che tutti  gli  operatori  economici  per  i  quali  era  stato  attivato il  soccorso  istruttorio  hanno

inviato quanto richiesto nei termini stabiliti ed aver ammesso tutti gli operatori alla successiva fase

di gara, ha esaminato le offerte economiche e le liste di lavorazioni e forniture presentate dagli



operatori  e,  non  avendo  evidenziato  alcuna  carenza,  ha  proceduto  all’ammissione  di  tutti  gli

operatori;

DATO ATTO che,  dato  che  il  numero  delle  offerte  ammesse  è  risultato  superiore  a  10 e  che

pertanto è stato possibile procedere all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art.

97, comma 2 bis, del D.Lgs. n. 50/2016,  nella seduta di gara del 29 ottobre 2020 si è dunque

proceduto, tramite il sistema telematico START, a calcolare la soglia di anomalia, che è risultata

pari al 31,98084% e che l’offerta presentata da numero 1 operatore (Impresa Nicola Daloiso S.r.l) è

stata esclusa automaticamente dal sistema in quanto risultata anomala;

DATO ATTO che, nel corso della medesima seduta del 29 ottobre 2020 il sistema ha proceduto ad

elaborare la classifica della gara e che la miglior offerta non anomala è risultata quella presentata

dall’operatore  Impresa  Costruzioni  Pubbliche  Porcinari  S.r.l.,  che  ha  offerto  un  ribasso  del

30,111%; 

DATO ATTO che, essendo risultata l’offerta presenta non anomala ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs.

n.  50/2016,  si  è  provveduto,  con  nota  PEC  prot.  n.  AOOGRT/398396/D.060.030.015  del  17

Novembre  2020,  a  richiedere  tramite  il  Sistema  telematico  START  all’operatore  Impresa

Costruzioni Pubbliche Porcinari S.r.l., i giustificativi necessari per effettuare la verifica di congruità

della  manodopera  ai  sensi  dell’art.  95,  comma  10,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  assegnando  come

scadenza le ore 16:00 del giorno 30 novembre 2020;

DATO ATTO che,  con  verbale  del  30 novembre  del  2020,  conservato  agli  atti  del  Settore,  il

Dirigente  Responsabile  del  contratto  ha  ritenuto  adeguati  e  coerenti  ai  disposti  di  legge  i

giustificativi presentati in data 25 novembre 2020, e successivamente integrati in data 27 novembre

2020, dall’operatore  Impresa Costruzioni Pubbliche Porcinari S.r.l.,

RITENUTO,  pertanto,  di  disporre  l'aggiudicazione  non  efficace  della  procedura  di  gara  per

l’affidamento dei  lavori  relativi  a  “Rafforzamento arginale in destra del  Fiume Serchio in loc.

Cortaccia e Avane nel Comune di Vecchiano” (codice PI068A/10-5 – lotto e)” – Approvazione

progetto esecutivo ed indizione procedura di gara. CUP E84H15000630001 CIG 8345420A70”,

all’operatore   Impresa  Costruzioni  Pubbliche  Porcinari  S.r.l.,  a  fronte  di  un  ribasso  d’asta  del

30,111%;

PRESO ATTO della Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato

dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, ulteriormente prorogata

con Delibera del 29 luglio e da ultimo con Delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre che ha

prorogato lo stato di emergenza al 31 gennaio 2021; 

VISTO il Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sani-

tario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza

epidemiologica da COVID-19” convertito in legge con modificazioni dalla L. n. 27 del 24 aprile

2020;



VISTO il Decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-

za epidemiologica da Covid-19”, convertito in Legge n. 35 del 22 maggio 2020;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizio-

ni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emer-

genza epidemiologica  da  COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

VISTO il Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di

adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in ma-

teria di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”, convertito in Legge n.

40 del 5 giugno 2020;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di conteni-

mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio na-

zionale”;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 “Disposizioni at-

tuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergen-

za epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori mi-

sure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 giugno 2020 “Ulteriori disposi-

zioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ul-

teriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTO il Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020 “Misure  urgenti in materia di salute, sostegno

al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da

COVID-19”, convertito in Legge n. 77 del 17 luglio 2020;

VISTO il Decreto Legge n. 76 del 16 luglio 2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-

vazione digitale”, convertito in Legge n. 120 del 11 settembre 2020; 

VISTO il Decreto Legge n. 125 del 7 ottobre 2020 “Misure urgenti connesse con la proroga della

dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa

del  sistema  di  allerta  COVID,  nonché  attuazione  della  direttiva  (UE)  2020/739  del  3  giugno

2020”;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 ottobre 2020 “Ulteriori disposi-

zioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge

25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da

COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge

14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologi-

ca da COVID-19”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 ottobre 2020 “Ulteriori disposi-

zioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge

25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da

COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge



14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologi-

ca da COVID-19»”;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 ottobre 2020 “Ulteriori disposi-

zioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge

25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da

COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge

14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologi-

ca da COVID-19»”;

VISTO il Decreto Legge n. 137 del 28 ottobre 2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela

della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza

epidemiologica da Covid-19”;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 “Ulteriori disposi-

zioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge

25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da

COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge

14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologi-

ca da COVID-19»”;

VISTO il Decreto Legge n. 149 del 9 novembre 2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela

della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse all'emergenza epidemiologi-

ca da COVID-19”; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 645 del 25 maggio 2020 “Approvazione elenco misure

anticovid -19 per l'adeguamento dei  cantieri  pubblici” con la  quale si  sono date indicazioni in

merito alle misure da adottare per il contenimento del rischio epidemiologico da COVID-19, sia in

relazione alle procedure di gara già avviate sia per le procedure da avviare nel periodo di vigenza

dello stato di emergenza; 

RITENUTO NECESSARIO, in applicazione delle D.G.R.T. n. 645/2020, di riservarsi di adeguare

il PSC, nonché gli altri documenti di progetti, alle misure di prevenzione del rischio epidemiologico

previste  dalla normativa nazionale e regionale,  laddove l’attuale stato di  emergenza  sanitaria  si

prolungasse  fino  alla  data  prevista  di  consegna  del  cantiere,  nonché  di  apportare  modifiche  in

aumento, ai sensi dell’art.106, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016, sia relativamente ai costi

di sicurezza di cui al PSC sia relativamente agli oneri della sicurezza aziendali; 

DATO ATTO che, in riferimento alla predetta situazione di emergenza, eventuali termini previsti

per gli adempimenti relativi alle fasi successive della presente procedura potrebbero essere even-

tualmente adeguati al sopravvenire di ulteriori disposizioni normative; 

DATO ATTO che si procederà alle comunicazioni ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. a), del D.Lgs.

n. 50/2016, e che, comunque, dall’ultima delle suddette comunicazioni decorrerà il termine dilatorio

di cui all’art. 32, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016;

DATO ATTO che si è dato a avvio ai controlli ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;

DATO ATTO che a seguito dell'esito positivo dei controlli, si procederà, con successivo atto, a

dichiarare l'efficacia dell'aggiudicazione e ad assumere gli impegni di spesa relativi;



ORDINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate:

1)  di approvare i seguenti verbali di sedute di gara:

- verbale di gara del giorno 08 ottobre 2020 (Allegato A al presente atto);

- verbale di gara del giorno 13 ottobre 2020 (Allegato B al presente atto) ;

- verbale di gara del giorno 29 ottobre 2020  (Allegato C al presente atto);

per la procedura negoziata per l’affidamento dei lavori relativi a “Rafforzamento arginale in destra

del Fiume Serchio in loc. Cortaccia e Avane nel Comune di Vecchiano” (codice PI068A/10-5 –

lotto e)  (CUP E84H15000630001 CIG 8345420A70), indetta con Ordinanza commissariale n.  79

del 30 giugno 2020;

2) di disporre l'aggiudicazione non efficace della gara per l’affidamento dei lavori relativi a “Raf-

forzamento arginale in destra del Fiume Serchio in loc. Cortaccia e Avane nel Comune di Vecchia-

no” (codice PI068A/10-5 – lotto e)” (CUP E84H15000630001 CIG 8345420A70) all’operatore Im-

presa Costruzioni Pubbliche Porcinari S.r.l., con sede in Via Piane n. 83,  Montorio al Vomano

(TE), a fronte di un ribasso d’asta del 30,111%;

3)  di dare atto che si è dato a avvio ai controlli ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;

4) di rinviare a successivo atto, a seguito dell'esito positivo dei controlli, la dichiarazione di effica-

cia dell'aggiudicazione e l'assunzione dei relativi impegni di spesa;

5) di riservarsi la possibilità di procedere, in riferimento all'evolversi della situazione epidemiologi-

ca, al momento della consegna dei lavori, all'adeguamento della documentazione progettuale, con

particolare riferimento al Piano di Sicurezza e Coordinamento e al cronoprogramma dei lavori;

6) di riservarsi altresì, in accordo con quanto indicato nella D.G.R.T. n. 645/2020, di apportare mo-

difiche in aumento, ai sensi dell’art.106, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016, sia relativa-

mente ai costi di sicurezza di cui al PSC sia relativamente agli oneri della sicurezza aziendali; 

7) di riservarsi altresì di adeguare eventuali termini previsti per le fasi successive della presente pro-

cedura al sopravvenire di disposizioni normative emanate in vigenza della situazione di emergenza

epidemiologica;

8) di procedere alle comunicazioni ai sensi dell'art. 76, comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, e

che, comunque, dall’ultima delle suddette comunicazioni decorrerà il termine dilatorio di cui all’art.

32, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016;

9) di procedere, ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. n. 33/2013, alla pubblicazione del presente atto

nel sito www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi straordina-

ri e di emergenza;

10) di pubblicare la presente ordinanza sul Profilo del Committente della Regione Toscana ai sensi

del D.Lgs. 50/2016  e sul SITAT-SA, in attuazione dell’art. 29, commi 1 e 2.

      



Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della

L.r.  23/2007. Sono esclusi  dalla  pubblicazione gli  allegati  A,  B e C nel  rispetto dei  limiti  alla

trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente Responsabile

    Gennarino Costabile

Il Commissario di Governo

        Eugenio Giani

     Il Direttore

Giovanni Massini


